
NEWS DELLA COMUNITÀ 
 

 
In data 4 settembre, don Luciano Angaroni ha assunto l’incarico di parroco della parrocchia San 
Giovanni Battista, diventando responsabile della Comunità pastorale “Santo Stefano e San Gio-
vanni Battista”. La Comunità pastorale è dunque ufficialmente costituita, anche se verrà celebra-
to un “inizio simbolico” in data 15 novembre 2026, prima domenica del tempo di Avvento e 
primo giorno del nuovo anno liturgico.  
 
Sul prossimo numero di Parola Amica riporteremo la comunicazione dell’Arcivescovo letta que-
st’oggi al termine delle Sante Messe, con la conferma dei membri della diaconia e dei loro relativi 
incarichi. 
 
Sempre sul prossimo numero, troverete una presentazione di don Julio Norori, il nuovo sacer-
dote che entra a far parte della diaconia e che presterà servizio alla Comunità pastorale e alla 
nostra parrocchia. 
 
Lunedì 7 settembre alle ore 21.00, presso la parrocchia di Santo Stefano, si riunisce il Consiglio 
pastorale della Comunità pastorale. 
 
Martedì 8 settembre alle ore 9.30 nel Duomo di Milano: Pontificale nella Solennità della Natività 
della Beata Vergine Maria e inizio dell’anno pastorale 2026/2027 
 

Per tutto il mese di settembre,  
le Sante Messe manterranno l’orario estivo: 

8.30 – 11.00 – 18.30 

INFORMAZIONI UTILI 
 

 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari ufficio parrocchiale da definire 
 

 
Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI:  
     lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394:  
     lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
     martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

 
Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica  dalle 10.45 alle 12.30  
lunedì   dalle 17.00 alle 18.30 
mercoledì  dalle 17.00 alle 18.30 
 
 

 
Contatti 

don Luciano Angaroni  (parroco)  3478719325  
don Roberto Maier     3392904514  
don Stefano Formenti   donstefanoformenti@santostefanosestosg.org 
Maria Chiara Goglio    3490968935 
 
 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 
IBAN ORATORIO SAN GIOVANNI BATTISTA: IT74H0845320706000000015538 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

ps.giovannibatti@libero.it 

ministero di Cristo, per compiere al servizio 
della comunità le funzioni di insegnare, santifi-
care e governare, anche con la collaborazione 
di altri presbiteri o diaconi e con l'apporto dei 
fedeli laici, a norma del diritto”. Parole che ho 
ritrovato tutt’altro che aride, nonostante si tratti 
di un testo – in fondo – legislativo. Parole che 
ho ritrovato degne di un esame di coscienza 
(del quale, tranquilli, vi risparmio l’esito) in 
riferimento a questi dieci anni passati tra voi. 
“Pastore proprio”; “cura pastorale”; “sotto l’au-
torità del Vescovo”; “partecipare al ministero di 
Cristo”; “al servizio della comunità”; 
“insegnare, santificare e governare”; “con la 
collaborazione di altri presbiteri ... con l’appor-
to dei fedeli laici”... Vi garantisco che queste 
parole mi risuoneranno (o forse mi rimbombe-
ranno) con forza, intimamente, mentre in que-
sti giorni presiedo le ultime eucaristie nella 
nostra chiesa. E mi rimbomberanno (o sempli-
cemente mi risuoneranno) con insistenza men-
tre nei prossimi giorni celebrerò su un altro 
altare (o, meglio, su altri altari) e mi aggirerò 
leggermente disorientato (o, con maggiore 
probabilità, totalmente confuso) per altre stra-
de, in un’altra città... 
Chi mi conosce sa che faccio un poco più fati-
ca a scrivere che a parlare. Ma oggi più del 
solito le parole stentano a saltar fuori dalla 
tastiera. E allora mi aggrappo ad altre parole. 
A parole di altri. 
La settimana scorsa, durante gli esercizi spiri-
tuali, mi sono imbattuto in una orazione liturgi-
ca che diceva così: “Concedi che con tutto il 
nostro affetto e con l’ardente speranza della 
tua grazia ci dedichiamo al compimento del 
disegno di salvezza a noi rivelato nel mistero 
di Cristo tuo Figlio”. 
Ecco, sì. Non avrei altro da chiedere al Signo-
re. Non avrei altro da chiedere alla vostra pre-
ghiera. O forse potrei aggiungere ancora una 
frase, un’altra invocazione al Signore che 
prendo, di nuovo, da una pagina del Messale 
ambrosiano, nel giorno della memoria liturgica 
di san Gregorio Magno, il 3 settembre scorso: 
“fa’ che la santità dei fedeli sia gioia eterna dei 
pastori”. Mi sembra davvero l’augurio più bello, 
per me e per voi. 
E, dunque, buon cammino (...questa volta non 
solo per una settimana...). 
Con affetto, don Carlo  

Riprende, dopo la pausa estiva, la pubblicazione di Parola 
Amica in una veste grafica differente e in un format per certi 
versi provvisorio. Questo prezioso foglio settimanale di co-
municazione e di comunione ci accompagnerà ancora per 
qualche tempo con l'idea che la nascita della Comunità pa-
storale possa immaginare degli strumenti nuovi che raccon-
tino di un cammino sempre più condiviso. 
In questo numero riportiamo qualche parola di saluto da 
parte di Silvia e di don Carlo... più che mai "Parole Amiche". 
 
 

Comunità carissima, dopo soli cinque anni — ma belli, intensi e 
ricchi di Grazia condivisa — il Signore mi chiama ad «allargare lo 
spazio della tenda» (Is 54,2); mi è stata infatti affidata una nuova 
responsabilità: accompagnare il cammino delle Ausiliarie Dioce-
sane come Sorella Maggiore. Accolgo questa novità con trepida-
zione, sapendo che chi segue Gesù è sempre un po' pellegrino e 
deve restare aperto alle Sue “sorprese”! 
Nella preghiera estiva ho immaginato una strada che potesse 
accompagnare sia me in questo passaggio, sia voi nel cammino 
verso la Comunità Pastorale. È nato così il desiderio di continua-
re a vivere e custodire la mia domenica qui con voi. 
Se in questi anni il mio servizio mi ha vista più spesso 
“operativa”, d'ora in poi il mio impegno pratico sarà necessaria-
mente molto limitato. Tornerò, però, per la cosa essenziale: con-
dividere la nostra fede. Desidero essere con voi innanzitutto per 
celebrare insieme l'Eucaristia e per partecipare ai momenti di 
incontro domenicali. Negli Atti degli Apostoli la prima comunità è 
descritta come perseverante «nello spezzare il pane e nelle pre-
ghiere» (At 2,42); in questi anni vi ho visti pregare tanto e prega-
re bene, e continuare a nutrirmi a questa mensa insieme a voi è 
per me un dono grande. 
Quello che vi scrivo oggi è un saluto, perché durante la settimana 
il mio tempo e le mie energie saranno spesi altrove per la nuova 
missione; cambierà la quotidianità a cui eravamo abituati, ma non 
l'affetto e la comunione che ci legano. Questo non è però un sa-
luto “definitivo”, ma semplicemente l'inizio di un nuovo modo di 
camminare gli uni accanto agli altri. 
Vi ringrazio di cuore per come mi avete accolta e custodita in 
questi anni. Ci vediamo la domenica, con la gioia di spezzare 
ancora insieme il Pane. 
Con affetto, Silvia 
 
Carissimi, 
nei giorni scorsi, partecipando ai corsi di formazione e aggiorna-
mento organizzati della diocesi di Milano per i sacerdoti che van-
no ad assumere un nuovo incarico, mi è capitato di rileggere un 
articolo del Codice di diritto canonico che tratteggia in poche ri-
ghe gli elementi essenziali della figura e del ministero del parro-
co: “Il parroco è il pastore proprio della parrocchia affidatagli, 
esercitando la cura pastorale di quella comunità sotto l'autorità 
del Vescovo diocesano, con il quale è chiamato a partecipare al 

Parrocchia San Giovanni Battista 
 

Comunità Pastorale 
Santo Stefano e San Giovanni Battista 

PAROLE AMICHE 
due saluti per un unico cammino 



L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

LUNEDI’ 7 SETTEMBRE: Riapre l’oratorio dalle 16.30 alle 19.00 
 

Iscrizioni Più che Ora: Sabato 26 e Domenica 27 Settembre   

CAMMINI DI CATECHESI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

Iscrizioni ai gruppi “Amici” e “Cristiani”: DOMENICA 27 SETTEMBRE 
Dopo aver partecipato insieme alla Santa Messa delle ore 11.00, ci ritroveremo per procedere 
con le iscrizioni ai gruppi. 
 

Inizio dei percorsi 
 

• CRESIMANDI (i ragazzi riceveranno il sacramento della Cresima sabato 25 ottobre): 
 martedì 29 settembre, ore 17.00 
 

• CRISTIANI (IV anno): giovedì 15 ottobre, ore 17.00 
 

• AMICI (III anno): martedì 20 ottobre, ore 17.00 
 

Primo e secondo anno: indicazioni sul prossimo numero di Parola Amica reloding 

FORMAZIONE 
CATECHISTE  

 

"Non ardeva forse 
il cuore?" è il tema 
della quattro giorni 
dedicati all'annuncio 
del Vangelo, con un 
focus particolare sui 
contenuti, i metodi e 
i destinatari della tra-
smissione della fede 
(con iscrizioni dispo-
nibili online). 

Questo il programma: 
 

• 12 settembre: In Duomo 
con l'Arcivescovo, celebrazio-
ne per il mandato a cate-
chisti e accompagnatori 
nella fede. 

 

• 15 settembre (ore 21.00): 
Incontro formativo con don 
Samuele Ferrari, sul contenu-
to, i metodi e le esperienze 
nella catechesi 

 

• 17 settembre (ore 21.00): 
Incontro formativo con don 
Mattia Magoni, sulla trasmis-
sione della fede di fronte ai 
cambiamenti della nostra epo-
ca.  

 

• 22 settembre (ore 21.00): 
Incontro di presentazione a 
cura del Servizio per la Cate-
chesi. L’incontro delineerà le 
linee guida e gli spunti per 
rilanciare il primo anno della 
catechesi d'iniziazione cristia-
na.  

 

LETTURA: Is 60, 16b-22 

Così dice il Signore Dio: «Saprai che io sono il Signore, il tuo 

salvatore e il tuo redentore, il Potente di Giacobbe. Farò 

venire oro anziché bronzo, farò venire argento anziché ferro, 

bronzo anziché legno, ferro anziché pietre. Costituirò tuo 

sovrano la pace, tuo governatore la giustizia. Non si sentirà 

più parlare di prepotenza nella tua terra, di devastazione e di 

distruzione entro i tuoi confini. Tu chiamerai salvezza le tue 

mura e gloria le tue porte. Il sole non sarà più la tua luce di 

giorno, né ti illuminerà più lo splendore della luna. Ma il Si-

gnore sarà per te luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo splendo-

re. Il tuo sole non tramonterà più né la tua luna si dileguerà, 

perché il Signore sarà per te luce eterna; saranno finiti i gior-

ni del tuo lutto. Il tuo popolo sarà tutto di giusti, per sempre 

avranno in eredità la terra, germogli delle piantagioni del 

Signore, lavoro delle sue mani per mostrare la sua gloria. Il 

più piccolo diventerà un migliaio, il più insignificante un’im-

mensa nazione; io sono il Signore: a suo tempo, lo farò rapi-

damente». 

 

SALMO Sal 88 (89) 
 

Beato il popolo che cammina  
alla luce del tuo volto. 
 

Tu hai un braccio potente, 

forte è la tua mano, alta la tua destra. 

Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, 

amore e fedeltà precedono il tuo volto.  
 

 Beato il popolo che ti sa acclamare: 

 camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 

 esulta tutto il giorno nel tuo nome, 

 si esalta nella tua giustizia.  
 

Tu sei lo splendore della sua forza 

e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 

Perché del Signore è il nostro scudo, 

il nostro re, del Santo d’Israele. 

VANGELO: Gv 5, 19-24 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a parlare e disse: «In 

verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare 

nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, 

anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il 

Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere 

ancora più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. 

Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio 

dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, 

ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Fi-

glio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non ono-

ra il Padre che lo ha mandato. In verità, in verità io vi dico: 

chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, 

ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato 

dalla morte alla vita». 

EPISTOLA 1Cor 15, 17-28 

Fratelli, se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi 

siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono 

morti in Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto speranza 

in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più 

di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, 

primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di 

un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche 

la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoio-

no, così in Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al 

suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, 

quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli conse-

gnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 

Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario infatti che egli 

regni finché «non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi». 

L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché 

«ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi». Però, quando dice che 

ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare 

Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà 

stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui 

che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 

LITURGIA DELLA PAROLA della II Domenica dopo il martirio di san Giovanni il Precursore 

 

Torna uno dei tradizionali appuntamenti della città. Dal 3 settembre avrà inizio la ventiduesima edizione del Labour Film 

Festival, la rassegna dedicata all’incontro tra cinema e lavoro promossa da Cisl e Acli Lombardia con il Cinema Rondinel-

la. I temi dell’anno, visibili fino al 15 ottobre, si concentreranno in particolare sull’impatto dell’intelligenza artificiale sul 

mondo del lavoro. Non mancheranno inoltre degli approfondimenti sul remote work e sulle nuove modalità di lavoro “a 

distanza”. Tra gli altri temi rappresentati ci sarà anche l’annosa questione delle morti sul lavoro, la produzione di cibo in 

un pianeta sempre più fragile e la “qualità” della scuola nello scenario della digitalizzazione e delle competenze. 
Anche per quest’anno il festival ripropone la formula articolata su tre sezioni: Labour.Short, dedicata ai cortometraggi; 

Labour.Doc, ai documentari, e Labour.Film, i lungometraggi di fiction. 
Complessivamente, il programma prevede ben 17 giornate dedicate, 29 pellicole e diverse serate speciali, con l’interven-

to di registi ed esperti.  


